Laura Pausini  in “INEDITO”, 2011
"Benvenuto" è il singolo che ha lanciato "Inedito", il nuovo album di Laura Pausini. Un pezzo gioioso, ricco di messaggi positivi. Un invito a lasciarsi andare, a vivere con semplicità, ma soprattutto con autenticità, a imparare a conoscerci meglio, a non giudicare nessuno, ad essere sinceri con noi stessi e con gli altri, a perdonare chi lo merita e chi non lo merita... Un benvenuto a tutti, senza paura! 

L’idea (che è anche nel video girato ad Amsterdam), è che la diversità, se accolta, ci arricchisce. Nell’ album ci sono 13 inediti, 1 cover e 3 duetti: con Ivano Fossati, Gianna Nannini e Silvia Pausini (sorella di Laura).

 

Benvenuto
 

	benvenuto
 

A te che perdi la strada di casa 
ma vai dove 
ti portano i piedi 
e lo sai che sei libero 
nelle tue scarpe fradice. 
A chi ha parole cattive soltanto 
perché non ha saputo chiarire con sé, 
a chi supplica e poi se ne dimentica. 
A chi non ha un segreto da sussurrare ma una bugia da sciogliere, 
a chi non chiede perdono ma lo avrà. 
Benvenuto a un pianto che commuove ad un cielo che promette neve, 
benvenuto a chi sorride, 
a chi lancia sfide, 
a chi scambia i suoi consigli coi tuoi.
Benvenuto a un treno verso il mare 
e che arriva in tempo per Natale, 
benvenuto ad un artista, 
alla sua passione, 
benvenuto a chi non cambierà mai. 
A un anno di noi.

A questa luna che i sogni li avvera 
o li dà o li nasconde in opportunità, 
a chi scivola, 
a chi si trucca in macchina 
e benvenuto sia a questo lungo inverno se mai ci aiuta a crescere. 
A chi ha coraggio 
e a chi ancora non ce l'ha… 
benvenuto a chi si spoglia, 
per mestiere o voglia 
e alle stelle chiede aiuto o pietà. 
Benvenuto al dubbio delle spose 
a un minuto pieno di sorprese, 
benvenuto a un musicista,
 alla sua canzone e agli accordi 
che diventano i miei a un anno di noi. 
 

Al resto che verrà (stop stop stop) tutto il resto 
a tutto questo che verrà 
(stop stop stop) 
tutto questo a tutto il resto poi 
chissà (stop stop stop) tutto il resto. 
E poi... Stop A un anno di noi… 
 

benvenuto ad un artista, 
alla sua intuizione, 
benvenuto a un nuovo anno per noi. 
A un anno di noi. Un anno per noi.. 
Per tutto e per noi... Un anno di noi...
	 
	“Benvenuto”: è il titolo e anche la chiave di lettura del brano. è un caloroso invito a riflettere seriamente sull’importanza dell’accoglienza. Una delle caratteristiche della nostra civiltà è la diffidenza, la paura di chi è diverso. Il diverso abita a casa nostra: nello stesso palazzo, tra i banchi di scuola, in fabbrica, per strada, eppure non lo conosciamo. La nostra cultura individualistica è di solito accogliente solo con chi è capace di adeguarsi alle nostre abitudini, senza creare problemi. Chi non ha i nostri stessi schemi ci mette in crisi, ma in questo modo sprechiamo grandi occasioni di crescita. Se invece accettiamo di incontrare l’altro, se lo avviciniamo per quello che è, nella sua diversità, può diventare un buon maestro. 
“Benvenuto a chi non cambierà mai”. Chi è diverso, infatti, può prestarci occhi nuovi per guardare la realtà in modo nuovo. Accogliere significa stare davanti all’altro in atteggiamento di disponibilità: alla conoscenza reciproca, all’empatia, a riconoscere, accettare e valorizzare le differenze; vuol dire considerare ogni persona, come dono che arricchisce. 
“Benvenuto a chi sorride”. La diversità così non costituisce più un ostacolo, ma diventa una risorsa e una opportunità di crescita.
“Benvenuto a chi lancia sfide”. Gli altri ci costringono ad uscire dai nostri schemi chiusi, dai nostri progetti individualistici e a prendere posizione con senso di responsabilità. Perché questo avvenga è necessario che l’accettazione dell’altro non si limiti al rispetto formale delle regole di buona educazione, ma sia vera, piena. La pagina di Vangelo che ci parla di Marta e Maria e del loro diverso atteggiamento nei confronti di Gesù (Luca 10,38-42) ci può dare a riguardo un importante insegnamento. Per Marta, infatti, Gesù è un ospite di riguardo e lo tratta secondo le regole, ma non sa cogliere la ricchezza che egli porta con sé. Maria, invece, scopre questa ricchezza e non vuole perdere nulla di questo dono. 
“Benvenuto… a chi scambia i suoi consigli coi tuoi”. L’accoglienza non è dunque solo buona educazione, è soprattutto la capacità di accogliere la varietà di stimoli che l’ospite introduce nelle nostre stanche abitudini. 
“Benvenuto a un musicista, alla sua canzone e agli accordi che diventano i miei”. È importante cominciare a capire che l’accoglienza deve diventare espressione di una convivenza più matura e serena nella nostra società, e segnare l’inizio di uno stile di vita più umano e più arricchente. Il fenomeno dell’immigrazione a questo riguardo ci pone serie domande. 
“Benvenuto a un pianto che commuove”. Tutti allora dobbiamo crescere in questa dimensione di grande apertura umana attraverso l’ascolto, il dialogo e la condivisione...
 

	 
	 
	Per riflettere
*  Che cos’è l’accoglienza per te?
*  La società, l’ambiente e il quartiere in cui vivi sono
    aperti alla “diversità”?
*  Come ti relazioni a ciò che è diverso da te?
*  Cosa conta di più nell’accoglienza?
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